













ABBONAMENTI 


0 domiei= 





In Udino | 
Ho, nella Provincia e 
nol.Regno ann L. 24 






fnesè' n 2 
“Pegli Stati dell'U- 
niono ‘postale si age. -! 
* giungano Jo spese di 
porto. gi 











x xrenerdì LO 


perineo 


| A 
Hi i 
sd . 
“ + 
£ 158 





amministrativo - commerciale - letterario 


ISLA SLISISESIGAAIAGILI GIA, 





L Giomnalo cato tutti i giorni, eccettuato lo domeniche — Direziono cd Amminis 





Aldino, 10 .novambre. 


Sempre più gravi i disordiui di Vienna 
promossi «dagli operai. Narrando più in- 
nanzi‘quelli gravissimi successi jerl’ altro 
di serà, aggiungeremo queste informa» 
zioni ‘più ‘dettagliùté che’ troviamo nei 
giornali austria 

‘« Degli operai arrestati, dodici sono 
feriti; mà il numero dei feriti deve 
“essere ben maggiore, perchè la maggior 
parte si ritirò a asa, Si pretende cs- 
sersi constatato clio a molti operai siano 
stati distribuiti denari ‘e sigari, eccitan- 
doli ad irisultàre le guardie, a provo- 
care disordini ed a' far resistenza. 

«Un dispaccio del mattino reca che 
nella Josefstadt e nella Neuban, nonchè 
nel suburbio di Lerchenfeld, si fecero 
ieti 21 arresti, I ferìti pilo meno gra- 
vemente dell’ altra serà ammonterebbero 
a oltre 50, non compresi ‘però i molti 
‘clié poterono sottrarsi, benchè malconci, 
al tafferuglio». |, È + 

Noi crediamo che tutti, deplorando 
queste agitazioni turbolente e saugui- 
nose, facciano voti perchè, a scongiu- 
rare i pericoli minacciosissimi di vio» 
lenze determinate dalla impotente que- 
stion sociale, pericoli cui accennano le 
attuali agitazigni, francesi e tedesche — 
si deveuga ad un'equa risoluzione. Ed 
i fatti che avvengono altrove servano 
d'insegnamento all'Italia, dove illustri 
pensatori sperano , ancora che le diffi- 
coltà possano senza dolorosi avvenimenti 
risolversi. 

















Il Giornale di Udine, che ha la mo- 
. destia di credersi un fior di virtù, nel 
numero di ieri si diffonde (a proposito 
di pochi appunti. della Patria del Friuli) 
a ricantare l’apologia de’ propri amici 
ced ex-Candidati, ed a ripatere insolenze 
all'indirizzo de’ Progressisti. 

Noi davvero non lo seguiremo nel 
suo metodo ili polemizzare, poichè ab- 
biamo troppa stima nell’assennatezza dei 
nostri Lettori, e sappiam' bene come 
sieno avvezzi a dare alle’ parole il va- 
lore che effettivamente hanno, Ma al 
Giornale di Udine osserviamo soltanto 
che il nostro linguaggio, eziaudio nei 
giorni della lotta, fu alieno da qual- 
siasi artifizio, sia per abbassare gli av- 
versari, sia ‘per raccomandare. gli amici. 
Del Giornale di Udine, per contrario, 
noi potremmo citare una serqua di in- 
solenze e villanie a dileggio di qualche 
nostro Candidato. A persuadersene, ba- 
sterebbe raffrontare ì numeri dell’or- 
gano della Costituzionale @ quelli della 
Patria del Friuli. E sì avrebbe dovuto 
astenersi dallo insolenze, poichè un 
fiasco più solenne di quello toccato 
al Giornale di Udine, non toccò a 
verun altro Giornale ‘della penisola. Di- 
fatti fiasco circa alle ideo e previsioni, 
fiasco circa l'opera de’ suoi patroni, fia» 
sco circa i candidati! 

Dal 76 all'82 iì Giornale di Udine 
chiamò ogncra la Sinistra inotta al 








APPENDICE 


La leggenda degli EDEL WEISS 


Quando Fiorina la mulinara, uscendo 
di chiesa, ebbe a passar dinanzi al cac- 
ciatore Guglielmo, gli lasciò cadere ai 
piedi un tenero ramoscello di Edel 
Weiss fiorito, col quale aveva giocato 
tutto il tempo di messa. 

Il giovane fu pronto a raccoglierlo 
ed a presentarlo alla mulinara, ma la 
bella fanciulla lo respinse e ringraziando 
Guglielmo d'un gaio sorriso : 

— Tienti gli Edel Weiss — gli disse 
— ti recheranno. fortuna. 

Ed il'ifiovane cacciatore si tenne il 
delicato arbore, nò staccò i fiori, bian- 
chi come il latte, e se li cacciò nel 
berretto di pelo di volpe. 

Ma'sembrava che quei fiori avessero 
N malefizio. Tornandosene al suo caso- 
lare, nel lembo della foresta, Guglielmo 
non pensò che alla bella: mulinara, ai 
suoi grand'occhi neri, alle” sua tredcie 
biondè éd alle parole :graziose. che .gli 
avea rivolto. Si sentiva sémpre nelle 
orecchie quella voce, melodiosa, piana 
duo ruscello e lo 
gli pareva..che 
se alle spalle,. in 
dogli di continuo, 
.noîme, di lei, . 


















governo; pronosticò breve e condannabile 
il suo esperimento ; disse tutti i Mi- 
nistri di Sinistra dappoco e dannosissimi 
alia Nazione ed al Priucipe... Ebbene? 
Nell'ottobre p. p. tutti, compresi i Afo- 
derati, avevano applaudito all'opera dei 
Ministeri della Sinistra, e l'on. Dopretis 
era il mago che tutti aveva ammaliato ! 
I Costituzionali, patroni del buon Gior- 
nale, piuttostochè suicidarsi { come dice- 
vano di voler fare nel penultimo venerdì 
precedente le elezioni ), all’improvviso 
decisero di affrontare la sorte, e burle- 
scamente sottoscrissero, con le firme dei 
tre Candidati al Collegio Udine I, il 
pria deriso programma di Stradella! 
Malgrado questo alto di eroica abne- 
gazioue, i Candidati costituzionali resta- 
rono nella tromba! Vede il buon Gior- 
nale che proprio, da parte sua, il fiasco 
fo solennissimo. 

Dunque si calmi e non ripeta faudonie 
e bugie che hanno poi le gambe corte. 
Come chiamare non altrimenti quella 
che la Progressista abbia imposto a Udine 
candidati rurali, se due fra i tre eletti 
dimorano a Roma ed il terzo vi sta 


parecchi mesi assieme a parte della sua 


famiglia? E chi ignora che, se nelle 
Sezioni di Udine i candidati della Costi- 
tuzionafe (almeno uno) conseguiîrono mag- 
gior numero di voti che non i candidati 
della Progressista, ciò dipese dalla scis- 
sione avvenuta inopinatamente di un 
gruppo di progressisti avanzati? E con 
quale faccia il Giornale di Udine osa 
dire che la Camarilla (sic) progressista 
con la sua opera ha abbassato dinanzi 
al resto d' Italia l’estimazione del nostro 
paese? Forse perchè ha voluto (appog- 
giando la rielezione di quasi tutti i 
Rappresentanti degli ex-Collegj del Friuli) 
rendere onoranza a quelli ch’ebbero fi- 
ducia nel programma della Sidistra, e 
aggiungere ai nostri un ex-ministro, un 
illustre professore di Diritto costituzio- 
nale e un uomo politico che ha nome 
Giambattista Varè, altra volta proposto 
dal Giornale di Udine persino contro 
un moderato purissimo ? 

Rigaardo ai tre, cui accenuammo, i 
quali, sebbene moderati, godono |’ uni 
versale estimazione, quanto è ridicolo 
il Giornale di Udine, quando chiede 
quali sieno! E più, qua-do attribuisce 
ad artifizio questa nostra dichiarazione 
di stima! 

Sappia il Giornale di Udine che il 
Paese ha ormai giudicato Candidati e 
patrocinatori, e che cou le sue postume 
lamentazioni non coopererà davvero a 
destare simpatia per una causa ormai 
perduta. 


____ 
PR 


I disordini di Vienna 








Vienna 9. Sin da ieri mattina la voce 
pubblica assicurava che gli operai nelle 
prime ore di notte si sarebbero di nuovo 
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— Fiorina, Fiorina — ripeteva tra 
sè — certamente Fiorina è la più bella 
ragazzo del paese! 

E camminava a sghimbescio spingea- 
dosi innanzi a1 piedi le bricciole di neve 
diacciata. 

Per tutto quel giorno Guglielmo non 
potè metter l’anima in pace; si sentiva 
nell’ossa un’inquietudine, un’ agitazione 
strana. Provava come una gran voglia 
di piangere. Si sentiva un che di di- 
verso tutt’iutorno; e dentro nel cuore 
gli sembrava d’aver qualche cosa di 
Nuovo e non sapeva che fusse. Quella 
sera si addormentò pensando che gli 
Edel Weiss non appassiscono mai, e che 
ln mulinara non aveva lasciato cadere 
a caso quei fiori proprio dinanzi a lui. 
L’indomani si destò ed i suoi ‘sguardi 
caddero sul berretto di pelo appeso ac- 
canto al fucile. I fiorellini bianchi erano 
sempre là, piantati dentro al posto della 
solita penna di fagiano reale: Si alzò, 
e senza farsi da mangiare, usci. Dopo 
mezz'ora di inutili giri si trovò dinanzi 
al mulino bianco. La casetta di Fiorina 
era lA in riva al torrente, chie scendeva 
muggendo in quella gola da lupi. La 
bella mulinara comparve ad una fine- 
stra-e chiamò il giovane. ‘ 

‘+ Guglielmo il cacciatore — gli 
gridò -colla ‘sua voce limpida — se an- 
date all’Alpetto, volete accompagnarmi ? 

— Io verrò dove vorrette voi, Fio 


| rina. — rispose il giovane — anche se 





radunati per protestare contro gli ar- 
resti di iersera. 

La luogotenenza d'accordo con la di- 
rezione di polizia prese subito disposi» 
zioni su lnrga scala, chiedendo l’aiuto 
della truppa. 

Verso notte si osservò subito un in- 
solito movimento e capaunelli di oporai 
sparsi nelle vie laterali della Kaiser- 
strasso. 

Le guardie di polizia, ia fanteria e 
la cavalleria avevano già occupata la 
strada e chiusi gli sbocchi ad ogni ag- 
glomeramento. 

Gli ispettori di polizia ordinarono lo 
scioglimento degli attruppamenti. 

Una folla straordinaria di popolani 
tumultuanti si era concentrata nel vallo 
vicino al passaggio della Mariabilfer e 
della Lerchenfelder Linie.” 

Altra folla immensa occupava i pas- 
saggi delle via. 

Prima incominciò ad urlare ed a fi- 
schiare, La truppa diedo i segnati dî 
tromba, quindi piombò sulla folla uno 
squadrone di ulani caricandola colle 
spade sguainate. . 

Vi fu un fuggi fuggi, quindi la folla 
retrocesse come una muraglia e gli 
ulani si fecero a caricarla, adoperando 
persino le lancie. 

Il popolo li prese a sassate. 

Numerosi feriti d’ ambe le parti. 

Finalmente la polizia riescì a far ri- 
tornare la calma. 

1 tumulti a Neulerchenfeld furono più 
burrascosi. 

La fanteria chiamata in soccorso dalla 
polizia caricò la folla colla baionetta 
inastata. 

Era presente il diretiore di polizia, 

Intanto parte dei tumultuantì presero 
le truppe alle spalle. Erano armati di 
pietro è dt picche. I' militari circondati 
da tutte le parti dal popolo correvano 
grande pericolo. 

Giunse in tempo però il soceorso d’ un 
secondo squadrone di ulani aprendosi 
la via fra le masse colle sciabole e 
colle lancie. 

A quest’ intervento devesi la salvezza 
della fanteria. 

1} popolo dovette ritirarsi. 

Si precipitò in massa nel fossato dove 
si ammucchiarono moltissimi feriti. 

Molti si ammaccarono cadendo nel 
fosso. 

Non è ancora constatato il numero 
dei feriti. 

Non v'ha dubbio però che sia gran- 
dissimo. 

Appena dopo mezzanotte venne ri- 
stabilita la quiete. 

La popolazione è oltremodo agitata. 
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NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Il generale Mezzacapo è en- 
trato jeri in convalescenza. 








voi vorrete condurmi giù da quella 
Punta dei Muschi che io vedo di qua 
e che sembra dover cadere nel tor- 
rente da un minuto all’altro. — Fio- 
rina scese ed i due giovani partirono 
assieme. 

Andavano lesti come cutrettole — la 
neve li faceva scivolare sovente, ma si 
rostenevano a vicenda. Una volta Fio- 
rina sdrucciolò e si tirò dietro anche 
Guglielmo. 1 loro volti quasi si tocca- 
rono — il cacciatore sentì sulla guancia 
l'alito tiepido della fanciulla e gli parve 
che abbruciasse. — La mulinara discor- 
reva rapida, garrala, instancabile. Si sa- 
rebbe stati tentati di dirle — Buon dì, 
bel fringuellino! — Ad un certo punto 
pericoloso, prese il braccio di Guglielmo 
e non lo abbandonò più, neppur allora 
che la strada era tornata facile. 

Nel ritorno Guglielmo era triste e 
Fiorina invece più allegra che mai. Il 
giovane le faceva osservare la eresta 
dei monte che si sfumava nel cielo 
biancastro, le mostrava la pesta del lupo 
sulla neve, e le faceva ascoltarè î' mug- 
giti del torrente, simili alle grida dei 
dannati; e lei invece gli gettava ridendo 
le ciocche dei suoi capelli d’oro-sul viso, 
si serrava contro il petto il suo' braccio 
robusto, e gli raccontava gli ‘scandali 
del paese e gli amorazzi delle sue com- 
pagne. TE 

Tì giovane le domandava: 

— E voì non l'avete, l'amante ? 


trazione Via dello Prefettura, N. 6. — Numeri soparati si vondono all'Edicola, ed in Morcatoveschio promo il rivenditoro giornali, n. 81. 
Un numero separate Cent. {0 — arretrato. Cent, 20. 


— Coceapieller fu ritrovato. Egli sa- 
robbo a Talamone, dovo Ricciotti Ga- 
ribaldi lo condusse in gran segreto. Vas- 
sallo, direttore del Capitan Fracassa, 
riprenderebbe oggi le trattative per la 
sfida. Il Coccapiellier passando per Gros 
setto, fu dalla popolazione accolto con 
fischi ed imprecazioni. Dovettero inter- 


“venire i carabinieri e scortarlo alla 


Stazione. 


Napoli. La Posta narra che ad un 
banchetto offerto all'on. Vastarini-Cresi 
da molti suoi elettori allo scoglio di 
Frisia, furono trovati nascosti due de- 
legati di P.S., uno dei quali in un ga- 
biuetto riservato, per notare ciò che il 
deputato stava per dire. 

11 deputato, fra gii applausi dei con- 
vitati, prutestò. 


Asti. Audacissima grassazione. Giorni 
sono avvenne in Ronchetta Tanaro un 
fatto che mise sottosopra tutto il paese. 
Mentre il siguor Luigi Pettazzi se ne 
stava tranquillo nella propria casa, al- 
quanto discosto dal concentrico del co- 
mune, verso le ore sei e mezza pom. una 
banda di 8 uomini armati di pistole e 
mascherati irruppe nella casa e senza 
far molto si avventò contro il proprie- 
tario e la moglie percuotendoli col calcio 
delle pistole fino a stramazzarli quasi e- 
sunimi al suolo. Al rumore prodotto ac- 
corse la fantesca la quale venne ricevuta 
con due colpi di pistola che fecero ca- 
dere la poveretta in un lago di sangue. 

Credendo i malandrini che gli assaliti 
fossero morti, salirono al piano supe- 
riore della casa e fecero bottino di tutto 
quello che vi trovarono. 

Vennero fatti 11 arresti. 

Le ferite riportate dai coniugi Pettazzi 
non sono mortali; di più serio pericolo 
invece sono quelle riportate dalla fan- 
tesca. 


Sardegna, Tre assassinati ! Giorni sono 
la ragazzina Nieddu Rosalia si recò per 
portare come il solito il latte in casa del 
negoziante Zunza Batista, sita nel centro 
del paese. 

Avendo trovata la porta semichiusa 
entrò in casa e nella seconda camera 
vide che il Zanza, la moglie e la serva 
ancora vestiti dei loro abiti erano stati 
uccisi. La ragazza fuggì spaventata, 
dando all’allarme. 

Accorsi i carabiuieri constatarono chie 
il Zauza seduto su una sedia col braccio 
appoggiato al tavolo aveva una ferita al 
collo e la carotide recisa; la moglie gia- 
ceva supiua colla carotide pur recisa, e 
la serva, inginocchiata per terra, pre- 
sentava anch'essa un immane ferita al 
collo. 

Sopra un unico tavolo esistente in 
quella camera trovavasi una bottiglia di 
vino consumata per più di metà e dei 
bicchieri. 

Non si riscontrò alcun seguo di resi- 
stenza per parte delle vittime; pare che 
queste sieuo state assalito dì sorpresa. 


1rr—————_———r——————_r__———_————____— 


— Io? No! 

— E perchè? 

— Perchè non l’ ho mai trovato come 
lo vedo nei mie; sogui. 

Ah! E come lo sognate voi? 

— Io ho sognato un bel cacciatore, 
prode, col suo fucile ed il suo coltello, 
forte, e con nna bella barba bruna 
come l’avete voi, Guglielmo. 

— E perchè non potrei essere io il 
cacciatore dei vostri bei sognì ? 

La fanciulla stette un po’ peasierosa 
poi rispose con civetteria : 

— Perchè non lo volete. 

— E se lo volessi? 

Fiorina non rispose — il giovane le 
prese una mano. Erano arrivati al mu- 
lino bianco. 1 due giovani tacevano 
guardandosi negli occhi. 

All improvviso s’ udì la voce di mu- 
gnaio Rocco, il padre di Fiorina, che 
litigava cogli aiutanti. La fanciulla 
spaventata fece per fuggire in casa, ma 
Guglielmo la trattenne e costringendola 
contro il muro, la baciò sulla guancia. 

— A stassera, gli gridò Fiorina scap- 
pando. “* 

— A stassera. 


. 
CA 


Oramai tutto il passe sapeva che Fio- 
rina, la mulinara civettuola, e Guglielmo 
se l’intendevano fra di loro. Soltanto 
papà Rocco non si era acedrto di nulla. 

I giovani, ridevano, un po’ per na 
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‘ed a proferenza donno, bambini ‘o’ vec» 
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Milano. Verranno rico! 
navra faraosa di Milani 
non è più manicomio = tin' 
Rovighesi danneggiati dallé.i 






mdazioni, 





chi. Onore a Milano! 

Perugia. L' altra notte a Cascia furono 
avverlito forti scosse di terreinoto în 
senso ondulatorio. Da parecchi giorni 
quella località è soggetta a questi feno= 
meni tellvrici. Gli abitanti ‘sono coster- 
nati, La chiesa e varie case hanno sof- 
ferto danni gravi. i 


NOTIZIE ESTERE 


Austria. Telegrafano da Serajovo al 
Pester Lloyd : i 

Pattugite perlustrano continuamente 
nei dintorni della città, però senza aleun 
successo. Di questi giorni fu tirato un 
coipo di fucile sulla vetta del monte Bo- 
goi, contro un primo tenente del reggi-' 
mento fauti 31, che cacciavain-quei 
pressi, accompagnato dal siò servo. 
Venne ferito leggermeute ; il proiettile 
penetrò nella tasca, dove un importo di 
qualche centinaio di fiorini in banconote 
valse a scemare la forza della palla. 

La strada che mena a Fosca e Gaoko 
rassomiglia ad un viale di baionetta; è 
una serie continua di appostamenti 
militari. Distaccamentl minori manten- 
gono, per quanto lo permettbiio le loro 
forze, l'ordine e la sicurezza su questo 
tratto. Inoltre divisioni di pionieri sono 
occupate nei lavori di riattazione di 
quella via militare, molto deteriorata in 
seguito alle ultime inondazioni. :;. 


Inghilterra. Nel sobborgo Wandsworth . 
a Londra, ebbe luogo uno scontro: fra' un: 
treno passeggieri e una locomitiva,' Un- 
dici passeggieri riportarono gravi a 8 
loggere ferite. RE 


Svizzera. Ciò che preoccupa’ pi 
vamente l'opinione pubblica iu Isvizzera 
è l'imminente fallimento - delle città di 
Wintherthour, Baden, Lenzbourg e Zof- 
finghen. " 

Finora città e cantoni si erano sempre 
recati a dovere, anche a costo' di gravi 
sacrifizi, di far fronte ai lore impegni; 
adesso falliscono anche quelli. Ecco l’o- 
rigine dei debiti delle 4 città, All'epoca 
della costruzione della Nationalbàbn 
(quella ferrovia nazionale svizzera, che 
pariendo dal lago di Costanza doveva ate’ 
traversare tutta la Svizzera e venire a 
conginugersi a Lyss alla linea. Vodese 
nella Broye) Wintherthour, Baden, 
Lenzbourg e Zeffinghen garantirono uno 
dei prestiti della Compagnia. Dopò al- 
cuni anni di esercizio, la Nationalbaliln 
fallì ; la liquidazione non produsse quanto 
occorreva per disiuteressare i portatori 
dei titoli di quel prestito, i quali per- 
tanto reclamano ora il pagamento della 
guarentigie. E da considérarsi che nei 
rr————______2nzmqax*—a—=—_== 


scondere la rabbia, un po’ per davvero, 
e dicevano: 

— Fiorina l’ ha fatta a noi, ora la 
farà a te bel cacciatore! — e le fab» 
ciulle pensavano tra se: — Questi uomini 
son pur bestie; preferiscono lasciarsi 
corbellare da una sguaiata che... — E non 
finivano. Forse volevano dite — che da 
un buon matrimonio. n 

Intanto Guglielmo non attendeva più 
alla sua casetta e gironzava di e rotte 
iutorno al mulino bianco: di giorno col 
pretesto «di fermare certa volpe, di notte 
con quella cornamusa a canne ed, & 
sacco che è costume sui monti. * * 

Egli si metteva là sulla Punta dei 
Muschi, sospeso sul torrente, a cento 
metri in su dal mulino, a soffiava nel‘ > 
suo istrumento' la canzone .del.-pastor 
giovane, la più dolce e malinconica ca 
tilena che girava allora per le mi 
tagne. 

È Fiorina veniva alla finestre 
scoltare il suo amante d 
delle ore, così, mentre la 
lino continuava a -batiere 
muschiate e la luna, ad* 
Pacqua e la schiuma ‘dèl’to: 

Però da qualche tempo: Gugl 

hé Fiorina: non vei 


















































cantoni di Zurigo e-d'Argovia, del pari 
che in altri cantoni svizzeri, sì distin- 
gnomo in ogni città il Comune Politico 0 
i abitanti ( Municipio ) 0 il Comune bor- 
ghese. Quest'ultimo è spesso ricchissimo, 
laddove il primo non -ha, por il solito, 
+. altre risorse che quelle che gli danno le 
- imposte. -Ora, nelle 4 città garanti. non 
è il Comune borghese che ha garantito 
l'imprestito della Nationalbaba, ma so- 
lamento il Comune d’abitanti. 
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CRONACA PROVINGIALE 


Dimostrazione a Palmanova. Leggiamo 
.. nella Triester Zeitung : 

« Ieri (7) il signor Baldassi, ufficiale 
della landwer e podestà di Versa, noto 
in seguito all’affare di Ronchi (Baldassi 
arrestò il cocchiere di Oberdank e di 
Ragosn e ricevette dall'imperatore la 
croce d'oro del merito) oltrepassò per 

. la prima volta, dopo quell’avvenimento, 
la froutiera italiava per recarsi a Pal- 
manova. Lo accompagnavano il conte 
Aatonio Attems colle figlie. AM” arrivo 
del Baldassi in Palmanova si radunò 
una moltitudine di persone che si mi- 
sero ad insultarlo. Udivausi grida come: 
« traditore della patria», «figura porca», 
e sîmili.- Auche in altro modo indelicato 
fu dimostrato contro il podestà di Versa. 
Ad- ovviare eccessi ulteriori, il Baldassi 
abbandonò Ìa città, mentre il conte At- 
tems recavasi dal sindaco per lagnarsi. 
Questi fece al conte le sue scuse. É 
questo un fatto spiacevole per il Bal- 

. dassi, avendo egli parenti e numerose 
relazioni nelta provincia di Udine.» 


Onore a Osoppo! Sebastiano Olivo — 
che molto oprò col senno e con la mano 
— il giorno 28 scorso ottobre, quando 
il limaccioso Tagliamento, scomposti gli 
argini, voleva con le sue furie dare 
l'assalto al nostro abitato, restando lui 
fermo el impermrbato al sito del mag- 
gior pericolo, fuerva arrivare alla Espo- 
“sizione degli animati bovini in Tolmezzo 
un gruppo di cinque tes fer giovenche 
e vitelle, Iudovinat=! Il giurno sei cor- 
rente ‘egli si ebbe un primo, un secondo 
ed un terzo premio, una medaglia d'ar- 
gento ed altra di bronzo, quattro diplo- 
mi, e si buscò ancora lire 220! Bravo 
Y Olivo, che mentre avvantaggia se stesso 
e sì onora, onora eziandio la sua patria, 

. Osoppo! Eppure questo uomo, tanto in- 
- telligente ed attivo, buon padre di fami. 
. glia ed ottimo cittadivo, von va a san- 
gue de’ clericali, che si mordono le 
. labbra, vedendo come Dominidio lo pro- 
tegga in onta alla ioro opinioue! O. 

Vertenza d'onore. Sacile, 10 novembre. 
In ‘ordine alla questione del dott. Ca- 
varzerani pubblichiamo queste due ul- 
time corrispoudeuze da Sacile, mediante 
le quali i lettori conosceranno tutta la 
verità sull’ incidente. 


Lettera del sig. Leopoldo Gasparotto 

al dott. Giambattista Cavarzerani. 
CARISSIMO AMICO, 
a Sacilo, 2 novembre 1882. 

In esito alla tua lettera odierna, 
sono ben lieto di poterti dichiarare 
quanto appresso. 

‘Nella sera del 28 ottobre p. p. io 
mi trovava in tua compagnia alla osteria 
Piovesana — parlando d’ affari politici 
— quando tu, vedendo passare per la 
piazza una persona, mi significasti, 
senza altri schiarimenti, il proposito di 
aver con quella sul momento un col. 
loquio alla mia presenza. 
—__—————_—_——_____—_—— 








Varie volte gli era parso di vederla 
impacciata dinanzi a lui, ed aveva còlto 
al volo certi sorrisi iropici e certe al- 
lusioni, quando passava in mezzo ai 
crocchi dei giovanotti del paese. 

Finalmente un bruito mattino trovò 
‘appesa sulla porta di casa una testa di 
camoscio colle corna iutatte e con una 
dedica di scherno, Il giovane seutì una 
stretta al cuore; aveva sempre creduto 
di ingannarsi, aveva sempre creato dei 
“pretesti per iscusar Fiorina, ma ora 
comiuciava a dubitare sul serio della 
mulinara. 

Quel giorno se ne stette chiuso in 
casa e la sera andò al mulino. L’ indo- 
‘mani, quando veune la notte, uscì, e 
strisciando fra i castagui e gli abeti salì 
alla Punta dei Muschi. C'era una luna 
splendida; tutta la montagna si disten- 
deva, morbida di neve, sotto quella luce 
tranquilla e fredda. 

Guglielmo si pose în ascolto. Dapprin- 

cipio non udì e non vide nulla, poi 
quando si fu abituato al rumor del tor- 
‘rente, gli parve di udire come un bi- 
‘sbiglio, un parlare sommesso € cauto di 
voci paurose. 
“"Ascoliò di nuovo col cuore stretto e 
quardo si fu persuaso della sua disfatta, 
prese la cornamusa ed intuonò per l’ ul. 
tima volta l'aria del pastor giovane. 

Subito si udì uno sbutter d’ impo:te, 
è Guglielmo vide ‘un’ ombra, che gli 
parve un uomo, scivolare luugo il muro 
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Voleatieri lio acconsentito. Abbor- 
dita la persona în paroli con mado 
cortesissimo — tu la invitasti a dichia- 
rarsi so aveva, o meno, iuteso d'offan- 
derti ‘con una sua corrispondenza di 
giornale, 

Quella persona dichiarò alla recisa 
di no. 

Tu allora le stringesti la mano, scu- 
sandoti per aver preso equivoco, e geh- 
tilmente la pregasti a rinnovare la di- 
chiarazioue negativa. 

Quella persona rinnovò tale dichiara- 
sione. 

Tu hai replicate le lue scuse, strin- 
gendo nuovamente la mano alla persona 
stessa. 

Ma questa, sul momento di lasciarci, 
vivamente pressata ancora a voler frau- 
camente dire la verità — stendendoti 
la mano — smenti le due precedenti 
dichiarazioni, confessando l'intenzione 
avuta d’offenderti colle allusioni della 
sua corrispondenza. 

E tu freddamenie rifiutasti di strin- 
gerle la mano, e la lasciosti colle uniche 
parole « Basta, non occorre altro ». 

Sei poscia venuto tosto iu mia com- 
pagnia a saldare il conto dall’ oste 
Piovesana, e quindi, senza perdere un 
solo minuto, 1n’invitasti a recarmi teco 
alla osteria Casagrande, dove presumevi 
essersi recata la suddetta persona, af 
finchè presenziassi come testimonio ad 
una tua richiesta di ritrattazione fauta 
in pubblico. - 

Io ti osservai che tale richiesta era 
meglio l’avessi fatta prima in piazza 
sul fatto delle dichiarazioni, e che al 
puuto oude si trovavano le cose nou 
mi sembrava più opportuna. Questo 
dissi per tentar di evitare una scena 
spiacevole. 

Ma tu — da vero gentiluomo — mi 
hai risposto rettamente che non facesti 
prima in piazza la domanda di ritrat- 
tazione alla prefata persona, perchè la 
presenza sola di me, tuo intimo amico, 
non avesse sopra di lei esercitato una 
violenza morale, o perchè almeno ciò 
uon si fosse potuio per avventura da 
altri credere. 

Conviuto da queste ottime ragioni, 
veuni subito con te dal Casagrande, ep- 
poi al Caffè Marsun, eppoi da Martivi, 
eppoi di nuovo da Piovesana, cercando 
la suddetta persona, senza che ci sia 
stato possibile di riuvenirla. 

Dopo di ciò io ti ho lasciato al Caffè 
Martini — chiamato via da altri af- 
fari — nou seuza averti caldamente 
raccomandato di protrarre la risolu- 
zione della verteuza al giorno seguente 
delle elezioni pulitiche, 0 meglio a lasciar 
correre. - 

Nulla posso dire intorno alla scena 
violenta occorsa un'ora dopo; ma in- 
toruo al prologo — sul mio onore, e 
sulla mia coscienza — la verità è questa. 
Chiunque asserisce che tn in mia com- 
pagma hai sfidato la persona in que- 
suone mentisce. 

Una stretta di mano dal tutto tuo 


Leopoldo Gasparotto. 





Sacile, 10 novembre. 


A dilucidazione e complemento della 
suesposta lettera aggiugo poche parole, 
e queste saranne le ultime che io pro- 
nuucierò sulla questicue. 

Alcuni gentiluomini — iguari del 
vero — amichevolmeste ebbero a rim- 
proverarmi due fatti in relazione alla 
mia vertenza : primo, ch’ io abbia schiaf- 
feggiata una persona dopo averla un 
ora prima sfidata a duello; secondo, 
ch'io ne abbia schiaffeggiata un’altra 
senza esser stato offeso. 
noor. :.c’-@—@ 


del mulino e sparire nel buio della viot- 
tola. 

Da quella sera Guglielmo non tornò 
più alia sua casupola sul lembo della 
foresta, ed i valligiani non videro più 
il cacciatore. 


* 
* * 


La scomparsa di Guglielmo fece 
chiasso in paese. Tutti ne parlavano. 
Alcuni boscaiuoli raccontavano d’averlo 
veduto quella notte camminare come uu 
fantasma sull’orlo di un burrose, ma non 
giuravano, fosse lui o piuttosto la dama 
nera che va talvolta di notte, per i 
monti, e scherza sul ciglio dei precipizi, 
lambendo la terra colla veste bruna, 
sotto cui non ci sono gambe. Altri le- 
gnaivoli dissero d’averlo veduto al chiaro 
di luna precipitarsi a capo fitto dalla 
punta dei Muschi, dalla parte dell’abisso; 
ma invece uno di loro garantì che era 
un tronco di pioppo fracido alle radici, 
lanciato dal vento giù nella gola. Nes- 
suno seppe mai niente di sicuro. La 
morte di Guglielmo rimasu avvolta nel 
buiò, ed a poco a peco anche edloro 
che dapprineipio se ne erano scalmanati, 
perdsttero lena, tanto più che nel paese 
s’ era sparsa la voce che Fiorina dovesse 
sposare Carlo, il nipote del piovano. 

Éra passato un anno giusto dalla 
scomparsa di Guglielmo. All’ indomani 
Fiorina doveva sposare questo Carlo pel 
quale aveva abbandonato il povero cac- 











Savario ‘Scolari deputato, Pietro ‘Biglia 
è Gaotauo: Masserini — pubblicato: ieri 
nolla Patria, prova a lume di solo’ che 
io non usai vie di fatto, che in seguito 
ad un gravo insulto. a i 

Sull’altro fatto spiega la verità lo 
seritto del sig. Leopoldo Gasparotto — 
Presidente dei Reduci di Sacile, deco- 
rato della medaglia al valor militare — 
persona incapice di mentire. 

Io non ho sfidato lo Scriba dol 7a- 
gliamento, nò prima, nè dopo la rissa 
avvenuta al Callè Morson; non l'ho 
sfidato prima perchè le leggi di caval. 
leria vietano di posare una questione 
d'onore con una persona che ha men- 
tito due volte, sapendo di mentire, sor- 
prendendo la buona fede d'un genti. 
luom +, con accettare da lui delle scuse 
immeritate e collo stringergli due volte 
la mano dopo la menzogna; non l'ho 
sfidato dopo la rissa per la ragione sud- 
detta, e perchè la parte di sfidatore, 
in seguito a vic di fatto, spetta per di- 
ritto solamente a chi fu primo percosso. 

Con questo credo di essermi appieno 
giustificato — anzi addirittura scagio- 
nato — presso i prefati gentiluomini. 
E ciò primieramente m’ importava. 

In quanto al fatto della coliuiazione 
— in ogni parte falsato da quel codardo 
farabutto che scrive da Sacile alta Pe 
nezia — mi riporto alla narrazione che 
ne fece la Patria del Friuli nel numero 
d’avantieri, e vi aggiungo quanto segue. 

lo menai uno schiaffo in Caffè contro 
lo Scriba del Tagliamento, soltanto dopo 
che questi sì è rifiutato di ritirare le 
iugiarie, che all'ultima ora confessò 
avermi scagliato nel suo giornale. Dopo 
avvenne la rissa, e chi più poteva pianse 
meno. 

In caso di nuove provocazioni si vedrà 
quel che saprò fare. . 

Ho uvuto polemiche, duelli e colluta- 
zioni; a tutti è noto se mi sono dipor- 
tato sempre come si deve. 

Dott. G. B. C. 


Errata-corrige. Nella Patria del Friuli 
di lunedì 6 corrente in un articolo da 
Palazzolo : L'acqua e le elezioni, si legge: 
che perdettero la memoria e la forza 
i recarsi a Palazzolo ecc...» Si dovrà 
leggere invece: ....« che perdettero la 
memoria e la forza di recarsi a Palazzo 
ecc... » 

Palazzolo, 8 novembre 1882. 
Un Elettore. 


—_—_—nife—T — 
CRONACA GITTADINA 


La Deputazione provinciale, nella se- 
duta «i teri, ha deliberato d’invitare i 
Comuni allo stanziamento in bilancio 
delle somme dovute da essi al Consorzio 
Ledra, e ciò in base al disposto dell’ar- 
ticolo 116 della Legge comunale e pro- 
viuciale (che fa obbligatorio tale stan- 
ziamento anche trattandosi di debiti 
contestati), e con diffilamento che, in 
caso uegativo, provvederà d’ufficio. 

Tombola telegrafica per soccorso agli 
inondati del Veneto. 

Avvertenze. 

Delegato dal Comitato Centrale, il 
Comitato provinciale di soccorso agli 
inondati, sì è assunto l’incarico di smal- 
tire n. 2000 Cartelle della Tombola te 
legrafica Nazionale di soccorso agli inon- 
dati delle provincie Venete. 

Le cartelle con le quali si potrà con- 
concorrere al gioco sono poste in ven- 
——————m 









ciatore. La fanciulla quella sera aveva 
fatto un po’ tardi nel prepararsi alla 
solennità del gioruo dopo. Ad un certo 
punto del suo lavoro s’accorse che le 
mancavano i soliti Edel Meiss, che per 
la loro candidezza sono il fiore  predi- 
letto dalle spose di montagna. 

La fanciulla fu un po’ contrariata, 
poi disse fra se: - 

— Oh, c'è la luna piena, andrò a 
prenderli io. Sulla punta dei Muschi ce 
ne sono tanti 1 

Si mise gli zoccoli, uscì, e prese a 
salire il sentiero che conduceva alla 
Punta. C'era infatti una luna splendida 
come quella sera in cui era scomparso 
il cacciatore. 

Fiorina saliva sempre; mano mano 
che si inoltrava nel sentiero, provava 
nna sensazione strana di leggerezza. Le 
sembrava che l’aria fosse più pura, che 
i cespugli ed il fiocco degli alberi si 
movessero con un certo fruscìo nuovo 
e le sembrava di udire indistinta, fle- 
bile una musica misteriosa ed indecisa, 


come uva sfumatura di note che si | 


erdessero nell’immensità dello spazio 
e nei folto della boscaglia. Volle fer- 
marsi per ascoltare e non potò. Una 
forza superiore alle sue l’ obbligava a 
camminare. 

La musica continuava, si faceva di- 
stinta, avvicinava. Ad un tratto Fio- 
rina credò riconoscere la cornamusa di 
Guglielmo e si senti ghiacciare il cuore. 



















































































































‘dila-presso la Banca di: Udino; tutti 
li agenti di cambio della. CiU&; i Ii. 
rai M, Bardusco o Porossini, » 

: «SI. prestano puro -gentilmonte alla 

vendita gli egregi signori Marcialia 
dott. Luigi, Merlo ing. Silvio, Beltrame 

Edoardo. i 

La vendita si chiuderà il giorno 18 
corr. meso di sera. 

Nella domenica successiva, ‘ all’ ora 
che vorrà fissata, coi soliti apparati 
della Tombola, presenti i mombri dol 
Comitato, ed al suono della musica si 
procederà alla pubblicazione dei 80 nu- 
meri estratti in Roma, man mano che 
verranno comunicati dal telegrafo. 

Nel caso, poco probabile, che colla 
estraziono dei 30 numori, le vinelto 
non fossero avvenute in nessuna città 
del Regno, il giuoco continuerà il 26 
corrente mese con la estrazione in Roma 
di altri 20 numeri. 

Entro 48 ore dalla pubblicazione dei 
numeri, chiunque pretenderà aver di- 
ritto a vincita, dovrà presentarsi al 
Comitato, ed esibire la cartella vinci. 
trice. i i 

Se il Comitato centrale non avesse 
notificato vincite avvenute in altre città 
con numero precedente a quello della 
cartella presentata in Udine, la mede- 
sima verrà trattenuta per essero spailita 
al Comitato centrale; dal quale devono 
essere deliberate le vincite nel qrarto 
giorno successivo alla estrazione. 

Delle deliberazioni del Comitato cen- 
trale il pubblico verrà debitamente in- 
formato. 

La prima Tombola è di L. 20,000 ; 
la seconda di L. 3000 iu oro. 

Ogni cartella costa 1 lira. 

Lo scopo santo e filantropico è ga- 
ranzia che tutti concorreranno col loro 
obolo a sollevare le sventure dei nostri 
poveri fratelli. ,, 


Il signor Giorio. Mena grande scalpore 
un libro del signor Giorio, che svele» 
rebbe molte brutte cose della Regia 
Questura. Contro di lui è stata doman- 
data autorizzazione di procedere dalla 
Questura milanese. 

Noi, senza etrare nel merito della 
questione, accenneremo come il Giorio 
non fu delegato di questura, ma sera- 
plice alunno, anche nella nostra città; 
come da tale ufficio fosse dispensato 
mentre era in Udine; e come abbia 
scritto qualche articolo anche sul Citta- 
dino Italiano organo clericale di qui. 


Circolo Artistico. L'Assemblea, indetta 
per jersera, andò deserta, stante la man- 
canza del numero legale. 


1 denari per gl’ inondati. Sappiamo che 
quest'oggi la Presidenza del Comitato 
delle Società udinesi di soccorsa agli 
inondati farà consegna delle lire 16.540, 
netto ricavato delle feste della dome- 
nica 22 mese decorso, al locale Muni- 
cipio. 

L’illustre scultore Minisini è da tre o 
quattro giorui fra noi. Oggi farà visita 
a quell'altra gloria friulana ch'è l’e- 
simia scrittrice Caterina Percoto. 


Concorso Agrario regionale veneto. I 
lettori sanno che questo concorso do- 
vrebbe tenersi in Udine nel prossimo 
venturo anno, 1883. Ora in alcuni della 
Proviucia nostra, per i recenti disastri, 
è sorta l’idea di rimetterlo ad altra 
epoca. Jeri si doveva discutere in me- 
rito a questa proposta. Però, non es- 
sendo intervenuto alla seduta il Presi. 
dente del Comitato nobile Nicolò Man- 
tica, perchè uon ricevette l'invito es- 
sendo assente sì rimandò la trattazione 
a lunedì. 3 
-——————@=————2@#@===@<@€@<— 





Intanto la canzone «lel pastor giovane 
s'era fatta chiara, vibrante, e l’eco di 
quella cantilena malinconica andava a 
morire nelle gole «lei monti ed in mezzo 
agli abeti della foresta. 

La fanciulla era arrivata alla Punta 
dei Muschi; la spianata era tutta bianca 
di neve e di luna. Fiorina tentò un’ altra 
volta di fuggire ma non potè; allora 
fu obbligata di guardare. 

Nel mezzo della spianata, seduto sopra 
un tronco d’abete rovesciato, la fan: 
ciulla vide Guglielmo il cacciatore. Egli. 
aveva sempre il suo fucile, il suo col- 
tello ed i suoi guanti grossolani da 
caccia. Nel suo berretto di pelo, calato 
sugli occhi, biancheggiavano sempre gli 
Edel Weiss della mulinara. 

Il cacciatore soffiava nella sua corna» 
musa e ne traeva suoni nuovi, misteriosi, 
pieni di voluttà e di dolcezza. Fiorina 
ne era affascinata — si sentiva attrarre 
verso il suo antico amante come da due 
braccia innamorate, e passo passo gli 
era venuta dappresso. o 

Guglielmo era sempre imobile e suo- 
nava sempre; lei gli .si mise accanto 
sullo stesso tronco abbattuto. 

Allora accadde una cosa singolare. - 

La fanciulla si sciolse le treccie ed 
appoggiando la testa alla spalla. del cre» 
ciatore lo inondò .de’ suoi. splendidi ca- 
pelli d’oro —. poi si’ slacciò il busto 
come se provasse caldo, e modulanda 
la sua voce sull’ aria della cornamusa, 


= Per gli in 
signori Bodini Angelo, Fantini Francesco 
10 Broili Nicolb. ©. . 

‘’ Marzinotio Luigi ‘l È, Picci Luigi 
ing. Geuio civilo }, 10, Zimolo Armida 
1, 2, Druscinf Santa e 
furo 1, 1,50, Pruchor Carlo fu Autonio 


Giuseppe 1 1, Franzolini 
chiuo 1. 1, Tonutti cav. Ciriaco 1. 20, 
‘l'ilati Antonio e, 50, Marelli Valentino 
e. 43, Fantuzzi Gio. Batta 1. 4, Calle. 


I. 6; Del Binnco Elisabotta |, 1, 
lich Angela I. 2, Boccheso Autonio.c. 5A, 
Tomasini Giuseppo 1, 1, Modotti Sofia 
1. 6, Vanini Sebastiano 1, 1, Borghese 
Caterina |, 1, N. N. 1, 1, Tribolo Amen 
cia |. 2, Bisattini Giuseppe 1.2, Do Collo 
Giovanui 1. 2, Rossi 

|. 2, Greggio Daniole 1..1, Savi 
1. 6, Passaleuti Angelo |. 2, 
seppo Ì. 1, Simoni Massimill 
Giudice Pietro 1. 10, Grablovich” 
Ledra 1. 2, Bonani Luigi 1, 4, Zuzzi 
Pietro |. 8, Do Marco Antonio I, 6, 








ondati, Offarto raccolte dai 


50, Brenta Ar. 


I 5, Maîlino Giusoppe d 2 Granzino 
Muria e, 60, Orio Olga 1,3, Gonalla 
rate Vincenzo 


Furtuni Giusoppo |. 8, Bartoli Gica- 


ari Francesco c. 50, Casarsa Paolo |, 1, 
fumi Loonnrdo 1 1, Tosolini Siosina. 
opoe 


stanza Bulfon 
Luigia 
Biasi Giu- 









i ing. 


Nodari Girolamo 1. 1, Mosolo Luigia 


e. 40, Fautini Francesco ], 2, Pilati dott, 


Antonio 1, 6, Vicario Domenico |. 2, 
Foutanini Giusto 1, 1, Direttrici ed ope 
raie adetto alla Filanda Conti. Alessan- 
dro I. 19.42, Conti Alessandro 1, 8, T'i- 
siotti Carlo ]. 3, Sartoretti Michele 1. 7, 


Mestroni Ettore e famiglia 1. BO, 


Totale 1, 222.20, 


Popolare sottoscrizione dol Giornale 
il Fole a favore degl inondati del Ve- 
neto. Ù 

Purasanta Augusto Il. 1, Martini Vit. 
torio 1. 2, Stefani Antonio 1. 14, Canta- 
rutti Vinceuzo ]. 1, Bastanzetti Donato 
i. 1, N, N. 1. 1, Rea ‘Giuseppo lire 1, 
Cosmi Antonio c. 50, Pontotti ‘Antonio 
1. 1, Cecchini Francesco: I, 1, N. N. 
c. 50, Conta ‘Adolfo I. 8,-Hoche Gr: I, 1, 
N. N. 1, 1, Pontotti G. ], 2, Franchi 
Giovanni c. 50, Mesaglio e Zucchiatti 
1. 1, Indri Domenico È 1, N. N. e: 50, 
N. N. c. 50, Autonini Marco |, ‘1, Ve 
nerus Angelo 1. 2, Avogadro Achille 
c. 45, Cloza Luigi c. 60, N. N. c. 50, 
N. N. 1. 1, N. N. c, 50, Benuzzi Gaw 
baldi Gioita c. 50, Pepe Domenico], 1, 
N. N. 1. 1, Da Poli G. Batta },'1, Chia 
dott. Giuseppe 1, 1, Sgoifo Antonio c. 50, 
N. N. ‘e. 40, Bortolotti! ‘Francesco 1. 2, 
Uecaz Giovanni I. 1, Janchi Vincenzo 
1. 1, Petoello Mario 1. 1: ‘ È 

Totale 1. 39,85 


“I Popolo ,,, È uscito jeri l’annuneiato 
giornale 4 Popolo, organo della Demo- 
crazia friulana, che promette dedicarsi 
alla « discussione onesta, leale, aperta 
colla libera starpa ». perl’ interesse 
della democrazia. 

Escirà ogni giovedì. 


inchiesta agraria. 





Sappiamo che l’e- 
gregio Deputato prò l6 ‘dott. Vin: 
cenzo Marzin ha ‘îiidiri. un questio 
nario ai Comuui della Provincia per la 
Inchiesta agraria. Non: occorrono ‘per 
parta: nostra parole di eccitameuto' per- 
chè i Municipi si affrettino ‘ad’ inviare 
le relative risposte che -dipingano al 
vero la situazione agricolo-economica 
della Provincia. _ ° si 


Teatro Minerva. L'avete vista la Com- 
pagnia Sidoli ? No..? Ebbene, fate conto 
di non. vederla più.. 

Alla serata d’addio assisteva poca 
gente: fu una serata fredda, se si ec- 
cettuino i lunghi applausi che salutarono 
per l’ultima volta i ini, Ferroni. 















diè fuori in una canzona calda, deli- 
rante di amore e voluttà. 

La fanciulla vaneggiavà — i capegli, 
agitati dalla brezza notturna, le’ vola. 
vano sul petto, sul collo, e formavano 
come un’aureola a lei ed al cacciatore. 
Guglielmo era sempre immobile — la 
fanciulla lo teneva abbracciato, stretto, 
6 l'audava chiamando coi nomi più dolci 
che gii avea prodigato un anno prima. 

Ad un tratto, la mulinara si serrò 
contro al suo amante — gli strappò la 
cornamusa di mano e si spinse innanzi, 
bella, trepidante, per: cogliere un bacio 
su quelle labbra che non toccava da un 
anno. ' i 

Quel brusco movimento fe’ cadere a 
Guglielmo il berretto cogli Edel Weis, 
e Fiorina, ebbra d’amore, si: trovò sotto 
la bocca i denti gialli e cariati d'ùn 
orribile teschio da morto. Nello stesso 
tempo. s' udì un rumor -secco di. 0888 
serollate ed il corpo del cacciatore si 
ripiegò sopra sè‘ stesso come un: sacco 
vuoto. abbandonato. . . sii 

La mulinara mandò un ‘grido acuto, 
disperato, inumano, indietreggiò barco- 
lando a cadde all'indietro del torrente. 
. st viagra A 
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' Tutti gli altri della Compagnia, seria= 
mente occupati a-fare i bagagli; non 
badarono più che tauto a cattivarsi le 
grazie estreme dei. prosonti. E vi so dire 
‘che non ‘ebbero torto... È 

Appena finita la rappresentazione, 
partirono alla volta di Treviso, ove si 
fermano per ‘tre sere; poscia vanno a 
Milano. -. - 

Che le aure del Sile e del Naviglio 
siano loro meno pesanti e più cortesi 
di quelle... della Roggia di Udine, 

Kappa. 


Teatro Nazionale. La Marionettistica 
Compagnia Reccardini questa sera fa 
riposo. Domani grande e variato spet- 
tacolo. 





to 


MEMORIALE PEL PRIVATI 


‘Annunzi legati, Il Supplemento ai Fo- 
glio periodico della R. Prefettura di Udine 
del 4 novembre, n. 97, contiene: 

8. Nel dì 22 corr. nella Prefettura 
di Udine si terrà un secondo esperi- 
mento d'asta per i seguenti appalti: a) 
delle opere e provviste occorrenti ai 
lavori di costruzione d'un argine di con- 
tefiimento a sinistra del fiume Taglia» 
mento dalla ferrovia Codroipo - Casarsa 
alla fronte di Varmo tronco I, dalla 
ferrovia Codroipo:Casarsa alla progres: 
siva 3106,85 in Comune di Camiuo di 
Codroipo ; b) delle opere e provviste oc- 
correnti ai lavori di costruzione di un 
argine di coutenimento a sinistra del 
fiume Tagliamento dalla ferrovia Co- 
droipo - Casarsa alla fronte di Varmo 
tronco II, dalla progressiva 8106.85 alla 
5570.05 dell’estesa di metri 2463.20, 
. poste in Comune di Camino di Codroipo. 

4. All’udienza del 12 dicembre p. v. 
del Tribunale di Udine si venderanuo 
degli immobili in mappa di Vidulis di 
proprietà dei consorti Ci 





imolino. 

5. L’esattore di Cividale avvisa che 
nel dì 15 dicembre p. v. avanti la Pre- 
‘tura di Cividale si terrà l'incanto, in 
odio a Ditte debitrici, di stabili nelle 
mappe di Prepotto, Podpecchio e Ca- 
stello. 


— PATTI VARI 


Trent un ammalati abbruciati. Tele- 
grafano da Califax (Nuova Scozia) 7 
corr.: L’ospitole dei poveri fu distrutto 
da un terribile incendio. Abbruciarono 
81 ammalati che si trovavano nei piani 
superiori. Il fuoco scoppiò al pianter- 
reno e si propagò' nei pianì superiori 
con rapidità spaventevole. 

Un altro telegramma da Londra an- 
nunzia che'il numero delle vittime a- 
scende a 58. 


Due esecutati sanguinari. A Teme- 
svar l’otto due nazareni ( confessione re- 
:ligiosa, alquanto diffusa in Uugheria ) fe- 
cero un vero macello fra i testimoni giu- 
diziari: nell’occasione di una esecuzione 
giudiziaria nel comune di Gyarmatan. 
Il giudice fu ammazzato con ua pugnale, 
ad un giurato furono tagliate le canne 
della gola; sei altre persone furono gra- 
vemente ferite. Furono arrestati gli au- 
tori del macello. 


L’amore delle bestie 

A Londra è morta una signora, la 
quale hà lasciato alla Sociatà protettrice 
degli animali la somma di 9000 sterline 
— ossia 225,000 franchi — per fondare 
un Ospedale per gli animali, Al marito 
non ha lasciato aliro che il gatto favo- 
rito con ordine di ueciderlo mediante il 
cloroformio. 


Un morto per le elezioni 

Domenica notte -— scrive il Corriere 
dell'Arno di Pisa — al Gabbro ed a causa 
di elezioni politiche, certo P. A. dava 
un colpo nel basso ventre ad M, G., pro- 
ducendogli una ferita, a causa della quale 
cessava di vivere. Il feritore fu poco 
dopo arrestato e deferito all’autorità 
giudizieria. 

Avvertenze salutari. Nulla evvi di più 
nocivo al benessere fisico e morale del- 
Puomo che una cattiva digestione sia 
dello stomaco che delle intestina. Pur 
troppo in tali casi i più curano gli effetti 
senza badare alla causa ed abusando sia 
di bicarbonato di soda, sia di bromuro 
di potassio onde combattere le acidità e 
flatulenze : producono ‘lente irritazioni 0 
catarri del ventricolo. Altri per salvarsi 
dalle ricorrenti diaree, tenesmi; dissen- 
terie ecc., si rendono «schiavi- del. Lau. 
dano senza raggiungere lo scopo. Mol- 
tissimi anche ‘per combattere la stiti- 
chezza usano a larga mano di purgativi, 
preparandosi lenta ilagosi ed ‘ulcerazioni 
intestinali, La causa vera.di tutto ciò 
sebbene sotto diverse furie si presenti, 


è unica e consiste.i-un umore acre:che ' 


prendendo sede nella, mucosa gastro-ente- 
ricà produce catarri parassiti, acidità, 
fiatulenze. 






Unico ‘mezzo officacissimo ed innocuo 
a ripararo tanti incomodi c pericoli si è 
la cura radicale mercà Lre sole battiglie 
dello Sciroppo. Pariglina che, 

zamlo tale acr ist] 

distrugge i pa: 

tupiche musculari del tubo gastroenterico 
e fa raggiuugere la perfetta guarigione 
eliminando le cause summentovate. 

Si vende in Roma presso l’ inventore 
e fabbricatore nel proprio Stabilimento 
chimico farmaceutico via delle Quattro 
Fontane, n. 18, e presso la più gran 
parte dei farmacisti d’Italia al prezzo 
di I. 9 la bottiglia e Ì. 5 la mezza. 


—_ _— lt —— 
ULTIMO CORRIERE 

Fu accolta con soddisfazione a Parigi 
la nomina del generale Menabrea am- 
basciatore italiano a Londra al post di 
ambasciatore a Parigi. 


we 
Sete 


AR 


NOTIZIE TELEGRAFICAE 


Parigi 9. Nei circoli parlamentari 
regua grande incertezza. Dicesi inevi- 
tabile la dimissione di Devés, ministro 
della giustizia, e di Galtières, ministro 
dell'interno, considerati come partico- 
lari amici di Gambetta, nonchè di Tirard, 
ministro delle finanze. 

— Alia Borsa produsse un gran ri- 
basso un articolo del Journal des Dè 
bants, il quale pretende che le finanze 
sieno disordinate, che le imposte, il cre- 
dito e la fiducia siano pericoluuti. 

— L’ Havas riporta da fonte inglese 
la notizia che a Tunisi Cambon assu- 
merebbe il ministero degli esteri, For- 
gemol quello di guerra, Logerot la ma- 
rina, Lambert l'interno e la polizia 
sotto la presidenza di Sil-Aziz. 

La Turchia domanderebbe la convo- 
cazione di una Conferenza per trattare 
la questione di Tunisi. 


ULTIME 


Berlino. 9 li principe Guglielmo cadde 
da cavallo durante la caccia riportando 
una ferita gravissima al capo. 


Italia e Francia 


si Un dispaccio particolare da Buda-Pest 
ice ; 

Alla Delegazione austriaca avvenne 0g- 
gi un’importantissima discussione. 

Il relatore dei bilancio degli esteri 
barone Heubner (ulcramontano) chiese 
spiegazioni al ministro iutorno alla si- 
tuazione politica-internazionale. 

Il ministro Kalnoky rispose a questa 
interrogazione con un lungo discorso. — 
Constatò, anzitutto, il ministro l'amicizia 
dell'Austria e della Germania che ga- 
rantisce la pace europea. 

Affermò, con grande soddisfazione, che 
gli Stati vicini all'Austria cominciano ad 
unirsi alla lega di pace, accennando in 
special modo all'Italia, che diede indub- 
bie prove del suo desiderio di avvici- 
narsi completamente alte vedute dei due 
imperi. 

Il ministro soggiunse £ 

« Ormai possiamo dire che la nostra 
alleanza ceu l’Italia è perfetta. Se la vi» 
sita della coppia imperiale finora non 
potè essere restituita, questo non implica 
affatto i nostri rapporti con l’Italia, per- 
chè tale questione non è interamente po- 
litica. I cordiali rapporti fra le due Corti 
e i due governi non possono soffrire alcun 
nocumento. » 

Quanto alla Russia, Kalnoky disse che 
essa ha dato prove tali da togliere ogni 
dubbio sulla sincerità dei suoi intendi- 
menti pacifici. 

Soggiunge che, per ora, non v'è alcun 
turbamento a temere. 

Il discorso fu accolto con applausi. Il 
bilancio degli esteri e quello delle finanze 
furono votati all'unanimità senza discus- 
sione. 


Agitazione sociale in Francia 


Marsiglia 9, Gli operai addetti alle fab- 
briche di corame si sono posti in iscio- 
pero. 

Vennero affissi dei proclami eccitanti 
gli operai ad incendiare le case dei ricchi. 

Furono praticati molti arresti. 

Naufragio 

Londra 9. Il bastimento austro-unga- 
rico Petroslav, in rotta per Pola, nau- 
fragò nei pressi di Mitford. 

Vi perì tutto l'equipaggio, composto 
di 12 persone, tranne il marinaio 
Maiclich. 








Processo Araby 
. 1} governo egiziano si sveglia 
‘ © Cairo. 9. L’ inquisizione preventiva 
sul processo Araby è fiuita, în quanto 
rigua:da l'assunzione dei testimoni a 


carico dell’ accusato. I difensori otten-. 


fiero un termine di tre settimane. per 
esaminare le deposizioni testimoniali. Il 



















PATRIA 





processo sarà ripreso noi primi giorni 
del dicembre. 

Dicesi che il governo egiziano abbia 
fatto cousognare agli agenti diplomatici 
di Inghilterra e Francia una nota, 
nelta quale si chiede l'abolizione dol 
controllo finanziario europeo, 


La questione irlandese in Parlamento. 

Londra 5). (Camiera dei Comuni). Con- 
tinua la discussione sulla proposta North- 
cote di respingere il Clotur bill. Glad- 
stone sostiene in lungo discorso la pro- 
posta dei governo e dichiara che la ni 
zione esige che i suoi rappresentanti 
parlino meno e facciano più. La libertà 
della parola non esiste più nella Camera, 
soffucata com’ è dall’ ostruzione; rivol- 
gendosi ai deputati irlandesi, Giadstone 
dichiara che essi reclamano un’ ammi- 
nistrazione locale propria. lo non ho — 
dice egli — dato ad alcuna altra que- 
stione interesse maggiore che a questa 
e precisamente ad estendére il selbst 
gouvernement locate su basi liberali. — 
Come volete però — aggiunge — chie- 
der questa ed altre misure, se impedite 
che la Camera prosegua i suoi lavori? 
— Gladstone ricorda in chiusa le pa- 
role dele da Salisboury nel 1877, e 
dichiara che la Camera non permetterà 
mai che le sue tradizioni di sei secoli 
si perdauo nell'atmosfera di puri vani- 
loqui. La discussione è aggiornata. 


Sempre della visita. 


Roma 9. Coufermasi che alla riaper- 
tura della Camera verranno presentate 
varie interpellanze al ministro Manciui 
sull’incideute con l’Austria-Ungheria per 
la visita degli imperiali e riguardo al- 
l'Egitto. 

Vienna 9. La vecchia Presse rettifi- 
caudo le informazioni delia Neue Freie 
Presse dice che Robilant fu incaricato 
di esprimere al governo deli’ Austria- 
Ungheria, che il governo italiano ap- 
prezza i motivi delle dichiarazioni di 
Kalnoky, lasciando all’ Austria ogni ul- 
teriore iniziativa, riguardo al viaggio 
degli imperiali. 

Nuove dichiarazioni sulla politica inglese 
in Egitto. 

Londra 9. Alla Camera dei Comuni, 
rispondendo ad interpellanza fatiagli, 
ebbe a dichiarare che lo scopo della 
visita a Lord Dufferin era di assistere 
Malet nelle sue relazioni col Khedive. 
Non è possibile consultare il popolo 
egiziano ; se ciò fosse fatto, non si ot- 
terrebbe alcun risultato pratico. Pel 
momento non può dire di più; nemmeno 
se il telegramma annunciante domandare 
il Khedive la cessazione del controllo 
era autentico 0 meno autorizzato 0 no. 


La politica e i Parlamenti. 


Parigi 9. La Camera: non è molto nu- 
merosa. Mancano ancora, parecchi De- 
putati influenti, Il Ministero lesse que- 
st’oggi le sue dichiarazioni accolte con 
abbastauza favore, massime il passo re- 
lativo alle repressioni dei senatori anar- 
chici. Nulla si può dire sinora sull’av- 
venire del Gabinetto, mancando tanti 
Deputati. Si accenna però ad un pro- 
babile periodo di calma. 

Parigi 9. Ecco i passi più importanti 
delle dichiarazioni governative alla Ca- 
mera. 

La Francia voleva all’estero la pace 
— e fu mantenuta, e le relazioni di- 
piomatiche ottime con tutte le potenze 
fanno credere che nulla lo turberà. 

La nomina contemporanea degli am- 
basciatori a Parigi ed a Roma è prova 
di quanto sieno buoni i rapporti nostri 
coll’ Italia. 

Il fatto della occupazione inglese in 
Egitto, che sollevò gravissime questioni 
ed è nuovo nei fasti politici dell'Europa 
ci tocca direttamente. Il Gabinetto di 
Londra fece delle aperture in proposito 
e da alcuni giorni si sta con esso trat- 
tando la questione. Le conthiusioni ver- 
ranno comunicate al Parlamento tan- 
tosto avvenute. 

Negli ultimi tempi — dice la dichia» 
razione — avvennero tentativi sediziosi 
che paralizzano il lavoro nazionale di- 
sturbano il successivo progresso della 
prosperità nostra, minacciano |’ esi- 
stenza della Repubblica. Noi calcoliamo 
sull’ appoggio di una maggioranza sicura, 
forte, durevole, decisa a dare alla Re- 
pubblica un governo che voglia e sappia 
imporre a tutti il rispetto alle leggi. 


fw 
DISPACCI DI BORSA 








VENEZIA, 9 novembre. 

Rendita god. 1 io 87.93 ad 88.08, Id. god. 
1 luglio 90.10 a 90.25 Londra 8 mesi 25.13 
& 25.19 Francese a vista 100.70 a 101, 

Valute. 

Pezzi da 20 franchi da 20.24 a 20.26; Ban- 
conote austriache da 213,— a 218.50; Fiorini 
austriachi d’argento da ——— Aa —.—i 

FIRENZE, 9 novembre, ‘’ 

Napoleoni d’oro 20.23 —!; Londra 28,15; 
Francese 100.87; Azioni Tabacchi —; Banca 
Nazionale ——; Ferrovie Merid, fon) mei 
Banca ‘Toscana —-—; Credito Italiano Mo- 
biliare  ---—; Rendita italiana 90,16.--3 











PARIGI, 9 norombro. 

Rendita 8 0jo 8665; Rondita 6 O/p 114.92; 
Itendita Italiana 83.95; Ferruvio Lomb. =; 
Forrovlo Vittorio Emannolo ——-; Ferrovlo 
Iomano ——; Obbligazio 3 Jondrn 
25.20,--; Italia j—; fogloso 1027110 Itondita 
Turca 12.47. 

VIENNA, 9 novembro. 

Mobiliaro 805,60; Lombarde 140,10; Ferrovie 
Stato 850,80; Banca Nazionale 894.—; Napo 
Iooni d'oro 9.181; Cambio Parigi 47.20; Cm 
bio Londra 119,25; Austriaca 77.00, 

BERLINO, 9 novembro. 

Mobiliaro 522— Austriache 597.— 

bardo 284.—; Italiano 88.10, 
LUNDRA, 8 novoinbre. 

Inglese 102.7j1G; Itallano 88.—{; Spagnuolo 

68.1[3; Turco 12510. LISRIERI 
TRIESTE, 9 novombre. 

Cambi. Napolconi 9.49.--{ a 9.60.12; Londra 
119— a 119.50; Francia 47.10 a 47.86; Italia 
46.90 a 46.70; Banconoto italiano 16.90 a 47.05; 
Banconote germavicho —.— a —.— ; Liro 
storline 11.90 a 11.92. 

Rondita austriaca in carta 76.00 a 77, 
Italiana 87.388 —.— —; Unghereso 4% —.—. 


DISPACCI PARTICOLARI 


VIENNA, 10 novembre, 
Rendita austriaca (carta) 76.95; Id, autr. (arg.) 
77,50. Id. aust. (oro) 95.45. 
Londra 119.85; Argento —.--; Nap. 9.48.jt 
MILANO, 10 novembre, 
Rendita italiana 90.13; serali —— 
Napoleoni d’oro 20.22» 
PARIGI, 10 novembre 
Chiusura della sera Rend. It. 89.55. 
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AgosTINIS Giov. BATT., gerente respons. 


TI Sindaco del Comune di Ligusullo 
Avvisa 


A tutto il corrente mese è riaperto 
il concorso al posto di Segretario di 
questo Comune collo stipendio di L. 700, 
alle condizioni e uorme del precedente 
avviso 21 luglio p. p. N. 398, 

Ligosullo, 8 novembre 1882. 
Il Sindaco ff. 
Pietro Craighero. 


1 Segretario 
Lod. de Cillia 





GRANDE 
SCOPERTA INDUSTRIALE 


Il sottoscritto ha trovato il modo di co- 
strurre i letti di ferro con un sistema il meno 
dispendioso ed il più solido immaginabile. 
Coll'aiuto delle macchine del suo stabilimento 
può costrurre non meno di 300 letti al giorno. 

Questi Iciti si uniscono all’elastico con una 
facilità prodigiosa, senza nè viti, nè tampagno, 
ne alcun ingombro, senza bisogno di vedere 
segni; si smontano con pari facilità in un 
minuto secondo e sono di una solicità a tutta 
prova. 

L'elastico consiste in un cassone solidissimo 
avente N. 20 molle a spira tonde di ferro 
prima qualità, coperte di rame, per essere 
inossidabili, e legate superiormente, imbot- 
tito in capecchio e coperto di tela forte’ ed 
elegante da sorpassare ogni aspettazione, ed 
è lungo metri 1.95 e largo metri 0.85 

Questi letti si dànno franchi d'imballaggio 
e di trasporto e d'ogni altra spesa in tutte 
le stazioni ferroviarie dell'Alta Italia per sole 


L.18.55 


Pella Sicilia e Sardegna e per ogni altra 
destinazione, .ffrancate a Bologna, Genova e 
Venezia a richiesta dei signori committenti. 

L'imballaggio è fatto con tela Juta, fortis- 
sima, e dell'imballaggio di un letto solo vi 
è l'occorrente par fare N. 7 (sette) bellissimi 
e grandissimi asciugamani per cuciua. 

Il pagamento pei signori fuori di Milano 
dovrà essere effettuato anticipatamente almeno 
per una metà, ii rimanente verso il rimborso 
ferroviario. 

Pei signori di Milano, onde provare l'in- 
constestabile solidità e per facilitare l’operaio 
onesto e laborioso, si accordano pagamenti 
a rate settimanali. 

Il numero è inesauribile, ed atteso la fa- 
cilità dì costruzione, il sottoscritto è ingrado 
di eseguire qualunque commissione. 


Lodovico Be Micheli 
MILANO Via Monte Napoleone 37 MILANO 


Unico e solo deposito del proprio Stabili- 
mento. 








Si spedisce gratis e franco il 
Catalogo Iustrato delle 
Mobilie di Ferro, a chi ne 
faccia domanda. i 


AVVISO 


I sottoscritti volendo disseccare il loro 
deposito Macchine agricole vendono: 











Trebbiatrici a mano. . , . . . L. 140 
Trinciapaglia grandi +...» 10 
Id. piccoli » 90. 
Sgranatoi, ...........» 68: 
Tritatori grandi... 2...» 90 
Id. piccoli........» 60 
Fratelli DORTA. | 








_ COMPAGNIA ANONIMA 


d'Assicurazioni contro l'incendio 
gli acoldonti corporali o aulla vita Umana ... |. 


Capitalo socialo 0 fondo di garanzia 
OTTANT'UN JEILIOnI 





La Compagnia stipula anche assicurazioni 
di Rendite Vitalizie immediato e differite. 


Quest'ultime convengono eccollentemente n 
tutte fe persone che abbiano In felice idea di 
provvedere vi bisogni dell'età avanzata ; con 
nssai lieve suerificio, stante la mitezza delle 
tariffe, possono comodamente spprofittore di 
questo atto di pravidenza anche lo cReswl 


operate. sn 
Premio annuo per ogni 100 lire di 


pensione vitalizia da percepirsi dui 65 


anni in poi. 





Una persona 8 25 anni p. e. con mono di 
18 centesimi al giorno, ossia con sole 
lire 65.20 all'anno, può acquistarsi per l'età 
d'anni 63, 
mille tire di pensione vitalizia. 


Si può ottenere per qualunque età la pen- 
sione suddetta. Schiarimenti ed informazioni: 
presso l’Agente Genorale della Compagnia sig. 

UGO FAMEA , 
Via Grazzano 41 Udine. 


—_————————_————€€—m——————————————————€€—& 


La sottoscritta Ditta previene tutti 
coloro che desiderassero provvedersi per 
la prossima stagione invernale, che tiene 
ua grande assortimento di 


STUFG, CUCINE B CAMINETTI 


di ogni qualità e dimensione per il ri- 
scaldamento di qualsiasi ambiente. 

Si ricevono inoltre commissioni per 
qualsiasi lavoro di fumisteria, il tutto a 
prezzi convenientissimi non temendo 
alcuna altra coricorrenza, e si garan- 
tisce la massima precisione nei lavori. 
Spera di essere onorata di copiose or- 
dinazioni. 


Bissattini Giuseppe 
UDINE — Via Aquileja N. 62 — UDINE 


SI DIFFIDA 


Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di 
Milano con Laboratorio Piazza SS, Pietro e 
Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ri- 
cetta della polvere per acqua sedativa per 
bagni, che costa L. 1,20 al flaccone il' tatto 





FRANCO A DOMICILIO (a mezzo postale). . 


Queste DUE VEGETALI preparazioni non 
solo. nel nostro viaggio 1873-74 presso le cli- 
niche Inglesi e Tedesche ebbimo a comple». 
tare, ma ancora in un recente viaggio di 
ben 9 mesi nel Sud America visitando i Chili, 
Paraguay, ‘Repubblica Argentina ed il vasto 
Impero del Brasile, ebbimo a perfezionare ‘col 
frequentare quegli ospedali, specie quel Grande 
della Santa Misericordia a Rio de Janeiro. 


Milano. 24 Novembre 1881 


On. Sig. OTTAVIO GALLEANI 
Farmacista — Milano 
.Vi compiego buono B. N. per altrettante 
Pillole professore L. PORTA, sonchè Flacoris 
Polvere per acqua sedativa che da. ben 17 
anni esperimento nella mia pratica, sradi- 
candone le Blennoragie sì recenti chè cro- 


niche, ediînalcuni casì catarri e ristringimenti 


uretrali applicandone l'4so come da istruzione 
che trovasi segnata dal Professore L, PORTA. 
— In attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi. 

Pisa 12 Settembre 1878. 
Dott. BAZZINI, Segr. al Cong. Med. 


Sì trovano in tutte le prinet- 
pali farmacie del gicho, enon 
neccettare le pericolose falsifloa- 
zionî di questo articolo. 
Corrispondenza franca auche in 
lingue straniere. 

Rivenditori in Udine FABRIS ANGELO» 
COMELLI FRANCESCO, A. PONTOT 
FILIPUZZI, formacisti. 





Nella Oreficeria ANNA MORETTI-CONTI 
di Udine, premiata con medaglia d’oi 
a Roma 1877 e medaglia .;d 

- gresso a Vienna 1873, - ; 
Sì eseguisce qualunque lavorodi‘or. 

ficoria sia per chiesa come-per' privati 

in argento ed altri mièlalli, lavorati 

cesello, argentati e dorati a fuoco è:1 

elettrico. |; ARE: 

, Si eseguiscono pure lavori &' arl 

imitazione ‘dell’anti £ 

Le Commissioni 
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Gli annunzi di Germania, Francia, Inghilterra; ‘Belgi 
mente dalla Compagnia g generale di Pubblicità straniera G. L. 


COLAY 











Olanda, Tube a--Ungheria, 
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MILANO — Via Broletto, 20. N. Berger. 
ABBIATEGRASSO » Agenzia. Destefano 





Per Montevideo e Buenos-AyTes - - Partenze fisse 3, 12, 22 e 27 d ‘ogmi mese. ‘ 


Per le stesse destinazioni a datare dal 10 Ottobre vapori a grande velocità 
CRIVIA 





15 Novembre vap. INIZIATEV:A — 10 Dicembre vap. 
Per Rio-laneiro (Brasile) soltanto a condizioni vantaggiose 


per Nuova-York. 








Inutile serivere per emigrazione gratuita, nemi-gratuita o passaggi anticipati, 


‘Rappresentante la Comp. Bordolese 


In Udine dirigersi al 


NOVITÀ — 


Palle vellutate Ti Colori vivi “ssor.iti, ! 
molto legréro ed eli.stiche, adatte pr | 
i divertimenti da Sala, nou e. gionando | 
alcun danno ancii: sc urtano contro ug 
getti fragili. 

Trovansi vendibili al negozio e lavo- 
ratorio di 








Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in siano, Via Pasquirolo, N. 14. 


Il più gran successo di Libreria verificatosi in Italia 


BIBLIOTECA ONIVERSALE | 


ii Foglo ‘25000 ANTICA E MODERNA] Copie' 25,000 


di tiratura 
a Centesimi Di volume è seni, volume 
















Domenico Beriaccini 
in “Poseolle. e in | Mercatovecchio 


Lume a a Benzina 


| Brevettato E. BIANCHI 
a prezzi con nuovo ribasso 


Hi di tiratera 
{| d ogni volume 
| "nima è 
i 
i 
i 
i 
i 
Ì 











Raccolta 









Filosofia - Poli tica - Poesia - rte - Teatro - Romanzo 


Storia - 








une congiunte al msssimo buon mercato in questa i. | 
n si potevano reslizzaro cho basandosi sulla proba | 
i 
f 











ente dinario, ed infatti, Ja coufidenza che l’editure aveva 
il pa se faribte a questa sua nuova impresa è stata compensuta | 
» 
Raccolta vennero giù fatto parecchie, ristampe, ed i nuovi vengono f 
a copie cadaura. È questo il primo esempi» ia 


T_DE Erra 











Lo i 
i 
pei w esta ri portan ssa  catlezione verrà sempre esoguita con tipi speciali, j d 
Y = unta, e ne verrà regclarmente pubblicato un volume ogni settimana. 
s Co Dei verii venze pure approntata una legatura in tela che si rilassia coll'aumento | | 
+ ER di scli 15 cent ni 3 | 
SI ll Rimane sempre aperto l'abbonamento ai primi 30 volumi ai seguenti prezzi: 
cs Sil Prezzo d'abbonamento ai primi trenta volumi: 

* i Ti In brochure Rilegati in tela 
un i | Franco di porto in tatto il Regno . . . . + n ee ,P- Lill—- 
si I Ì Alessandria, Susa, Tumisi, Tripoli... +.0 0 * nie È >» 8- > 12- 
i 2 | Unione po-tate d' Earopa e America del Nord" . 00.3 10—- >» 14- 

| America del Sad, Asia, Africa . . . . . + e, PASSO a 14- > 18— 

i Australia, Chili, Bolivia, Panama, Paraguay >» + +00 >» 16—-. >» 20— 


a° Un volume separato nel Regno 
IDR ESI sa 
presso i negozi di chiucaglierie di NI. Legato in brochure, Cent. 25 — In tela, Cont. 40. 
COLÒ ZARATTINI. in Mercatonuovo fon 

Piazza, S. Gi: Penn); ed in Via Bartolini. : 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, dd 





MILANO 


BOLOGNA 
Via Palermo 2, e Corso V. E. 


fiAngolo Via Farini e Piaz. Galvani 


BIELANO - TRATERIII TREVES, MIITORI - MILANO 


OI 








TE OA 


GRATIS - a richiesta si spediscono numeri di saggio - GRATIS 


MARGHERITA L.grrgANzA 


DI GRAN LUSSO 
il più ricco e splendido giorn. di questo genere 
FAVOLOSO BUON MERCATO 


| 200 e più incisioni - Modelli tagliati - Disegni di 
ricami o lavori dì biancheria 








LA HODA 


GIORNALE DELLE DAME 


il più RICCO e îl più DIFFUSO nelle famiglie 







| Esce ogni settimana 
come i grandi giornali Iustrati, su ca 
» sima, con caratteri fasi appositamente, con splen- | 
‘e 5 i sineicgioni di ! dide e numerose iucisioni, con copia e varietà | - 
# 16 Pagine si testo. Tiachogi incisioni di mods | di annessi e ricchezza di figurini. isso È # l'unico | L'esito straordinario ottenuto da tre anni da 
e di lavori intercalati nel test». Ad ogni numero | in questo genere che possa degnamente alornare | questo giornale ci promette di remlerlo ancora 
sono agginnti: Un figurino colorato, un figurino | il salotto delle signore eleganti che possa com-' più ricco e più elegante, perciò ogni fascicolo 
nero, una tavola di ricami e modelli, modelti : petere coi giornali di mode stranieri. Anche la. l'ivoce di 40 incisioni di mode e "fi lavori né 
tagliati, una tavola colorata di lavori di tnpez- parte letteraria molti eur 1 raconti ed i | conterrà almeno 70. 


; Rca i nino romanzi sono tutti 01 i e dovuti alla peuna 
«neria, e uo bellissimo ginoco di Società Sorprese, | dei nostri migliori s 7 bai Barrili, Ber= ; 
soleografia ed altri oggetti d'ornamento. sesio, Casteluuoco, Caccianiga, Cordalia, Ma- 


Ì tilde Serao, Neera, Onorato ‘Fava, ecc. 
i 
| 


2 pagine in-4 grande 
a finis-! 



































EDIZIONE EDIZIONE 


con figur. colorato in ogni senza figurimo colorato, 


Anno numero cd altri splendidi’ con tavole; ricami, modelli 








Semestre .... » 'B- EDIZIONE Î EDIZIONE annessi. I tagliati ccc. 
Trimestre » 3- con figurino colorato | | senza rigurino colorato Anno ...... L 12—-|Anno see. -L 6- 
RETEARIE ù Auno...... L. 24 Da 
li 7 Anno...» L. 12-07! Semestre » 7--]Semestre » 350 
‘Dar PIMni ‘ , 1 Semestre ... » 13 IE 
Perl'Unione postale Franchi 13 (oro) l’anno : Frimestre .. » 7--i Semestre ... a 650 Per l'Estero le spese postati in più. 





| Per gli Stati dell’Unione | Per gli Stati dell’Unione 
| postale Fr. 32 (oro). ' postale Fr. 15 (oro). 
| ESCE UNA VOLTA LA SETTIMANA 


pes a 
I nostri giornali sono i soli che non trasportano di pianta Je mode straniere, ma insegnano il modo di adattare alle nostre abitudini e alle esigenze f 
soli giornali che possono dare 


“del nostro clima; avendo un proprio laboratorio, som 
disegni di nomi e iniziali a ‘richiesta delle associate; 


Noa essendo la direzione affidata a persone intelligenti in, puo di mode e di usi della buona società, possono dare nell 
ai state le associate che ad esse si rivolgono. e 


GRATIS numeri di saggio GRATIS 


ESCE IL PRIMO ED IL peri D'OGNI MESE 








- 8 ESCE IL PRIMO D'OGNI MESE 








la « Piccola Corrispondenza » consigli 



































MILANO + ROMA 
Via Palermo 2, e Corso V. E. È ' Via Guglia; N. 56. 
ri SORTE RES Udine, 1882 — Tipografia di Marco Bardusco, 





Svizzera ed. America sono, ricevuti. esclusiva» 
Daube e Comp. a Parigi, Londr ds; dna ) 


Incaricato ufficiale dal' Governo Ar ‘gentino per i ‘vantaggi d accordarsi agli emigranti muniti di passaporto € certificati * 


di buona condotta. Quali vantaggi non escludono l'obbligo di pagamento del viaggio da Gonova a Buenos - Ayres 


Partenze straordinarie il 5 Dicembre vap. n St ANEGEFUIRT — Da! 10 al 20 Dicembre vap. ATIAS CO. 


E°er uova-zore (via =“ Viaggio misto per ferrovia e battello ka vapore 
Da GENOVA 23 Novembre vapore CHMATEAU-LAFITE 
Prezzo di terza classe fr. 240 oro - N vitto fino al 23 è n carico del passeggiore è 
non esistendo tali vantaggi. 
Dietro richiesta spedisconsi cla nai, indicazioni e at - Aman 


















































Vienna, oe L00, 


tc 
‘SONDRIO--D. Iuvernizzi | 
ANCORAE Gy inc 
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DI dritomo COMESSATTI % 


a Santa' Lucia, Via Giuseppe; {Mazzinî; in "Ultine” uH 
VENDESI UNA 


Farina alimentare razionale peri BOVINI" Up 


Numerose esperienze praticate con. Bovini d'ogni. età; nel= 6 
’alta medio e-basso Friuli, hanno luminosnmente dimostrato, che 
questa Parina si può senz'altro ritenere . il migliore, 6, piu,e 
nomico di tutti gli alimenti ntti alli nutrizione ed ingrasso, con. 
ti pronti e sorprendenti. Ha poî'una speciale importanzà er 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello nell'abbindonari 
della madre,deperisce non poco; coll'uso di questa Farina noi "foto, di x, 
è impedito il deperimento, ma è migliorata Ja nutrizione, ‘e lo svi” 
luppo dell'animale progregisce rapidaniénte. 

»La grande’ ricerca che se ne fa dei nostri vitelli suî nostii 
mercati ed il-caro prezzo che si pagano, specialmente. quelli bene; 
allevati, devono determinare tatti ‘gli allevitoriaa approfitti 
Una delle prove del realo merìto di questa Farina, è il subito’ 
unmento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità» 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si-presta‘. 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e-/pe. 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con. risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti sp 
istruzioni necessarie per l'uso. 
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dl Negozio di ‘chineaglierie’ e erterie di 
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